
'FI Tl^'l!^ 

• ^ ^ 

•mhrm %.' 

.-<- -r 

- • • 

1 i.--

"-•^M 

b d -
mm. 0 L. «Htir? s *;i 

I -

>c 

S^-< IS6JIÌ;» 

Ca anno . . • . Ih 

'P«r, r osterà àiioeiito' 'della spet© 
ostajif 

'v I 

¥i %T' 

r%,:, ^ 

!• % 

1 ^ 
r- i-

. I ^ 

i l n 

. 1 
^ . i 

- 1 

i . i 

i j 

••V 

• ' 

_ m i 

- n 

h -

. ' 

r - , /• 

- 1 -

i. 

f . r i ; 

pi ngs di cotoaaa ^ 
M mito l*,%jpi\4eV;|j^ 

reale C^^M»,' ..• 

pia: kisérzioài^^tertei ^ * 
' ' < . . 

- I 

M 

: Ì ? 
.ntielpàtl, 

I -̂  

/ : 
1» 

Calte cavai lapìim 
- I 

r *̂i 

-^ -

:ton^ ed Afmmmsirazmf-0 

I manoscritti non si.hBstituisconfî  
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B^^Inghilterra vi avrà però uaa 
I Influenza decisiva, e conviene la 
\ Francia ne tenga conto, pòlche è 

r Inghilterra che adesso si presta, 
alla pace colla China e per V k-
frica dice dì non essere contraria 
alia colpnizzazÌQne tei|esca. 

Questo è il; linguàggio dei forti 
e conviene quindi tenerne calcolo 
btìn più delle •smargiassate. 

, Ciò di cui ringhUterra si preoc­
cupa intÌB;tifijtutto è la rìfprina ê  
ìettoralej i Comuni la votarono e 
g\ì|^la stessa Camera dei lordi Vap-
provòr4n: prima lettufa. Che i lor-
di sì siano capacitati che convenga 

* J « M i t e i ^ Sarebbe p^r <|Jgi|. 
stone un grahde vantaggiò. 

Diinqtìe la FràlBia vuole, arri­
vare ad ogni costo alla pace colla 
Chinai Bisogna dire che Tinsuc-
cèsso di Courbet sia stato proprio 
grande sé la Francia dopo, avere 
chiesti 250 e,poscia 80 milioni si 
accontenta, purché conchiudere la 
pace, di rinunziare a qualsiasi in­
dennità! 

E bisogna pur dire che Ferry 
fa.'proprib un grandissimo tour de 
force \ìev rimanere ar proprio po­
sto j al; t)pt^rè egli ci tiene as§^i J 
Difetti adesso vi sarebbe proprio 
CQinpromesso 1' onore della , Fran­
cia, cosicché è negli avversari de» *^^lj.^j^ I^reoccupazione^è quella 
ministero.che si sente il, bisogno 
dìjandàrt avanti ; egli invece vuo. 
le tornare indietfò ! Finirà tutta-
via coi vincerej inquantochè riuscì' 
a mutaie^irtteo il relatore deltó 
Commissione della Camera.' -' 
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AlV estero 
in Itìiuàsia, '' -• 

Parigij 15. -— Lf^amfeasciata russa 
pubblicò un avviso in cui dicesl che 
ai viaggìàtgs;!, pro||n^ntì^ da E| | Ju , , 
e da àlM,puritìiifftóti siìnapedìrà dì 
varcare la frontiera russa durande 21 ' 
giorni a datare dalla loro partenza. ' 

.,..—,.4ì3a -
-^.-l.j:J^.T3r:J;.^:-.T-

fiui!© infondertìf nuova vita alla po­
vera sacerdoteasa; la quale, dal canto 
suo, non vairrà ma^o a, far salice i. 
profumi del suo incenso nelle eterea 
regioni dogli assopiti elettori. 
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|iPtjfe degli altri insuccessi par-
•Jamî ntari Ji ottenne.Ĵ Pf%.,.i-,-., 

i r Senato votola propria riforma, ] 
rìducendola a minimi termini, co­
sicché del famoso chiasso p e r l a 
revisione della costituzione è per- j 
duto^perfìno r eco. 

E^fOfiPfure respinti tutti4*pro-
gettl ministeriali siili-alcoolizza-
zione dei vini ; ed è questa una 
semplice resipiscenza,- ovvero, an-̂  
che un nuovo atto dì ostilità con­
tro il ministero? 

Fu respinto anche T aumento 
dèi dazio sul bestiame ; e siccoi||f^ 
sappiamo quanto protezionista sia 
la Camera ci confermiamo ancora 
di più neir opinione che questa 
i^isure che noi approviamo sono, 
nei M98 puri atti di ostilità al 
ministero. 

dell'Egitto ; éofttiniia difatti a pren­
dere maggiore consistenza la voce 
:6he liarthum sìà'^caduta e Gordon, 
uccisoi^^ proprio strana^ là^^conti-
nuata inagione di Wolseley dì fron­
te a questi fatti ; ma, d'altra parte 
r Inghilterra è logica e tende sòl-
tanto a consolidare il, prpprio do­
minio Mie cì^;;tier Ms&' Bosso, 
I l ministero ingfele cnoUfasi però 
sicuro anche sovra la sorte di 
Gordon; lo è davvero o fìnge? 

Varxqìy 15i:i?5i.*Ieri 56 decessi di cho-
lera. Oggi da mezzanotte amezzogio-
no 30 decessi. 

«Ili I raelsl l 

i^fi^i, 15. — Il TexnpB .p^IJica; 
Anmincjasi avvenuti ieri 187 casi di 
cholera a Londra. " 

i:.- In Italia 

Il Consiglio superiofe. sanitario co-
'̂̂ Minciò iòî i"*̂ Ìa discusaipne del progetto 
per la cóstruzibrie di un grande !az-

Da unsr^nibiente nebbióso passiamo 
in Un altro più buio, Eicorderanno 
gli egregi lettori, che parecchi mesi 
M^m orribile e doppio assÈissinvo fu 
copsmesao sul ,M(n^i:c^nevvi^ poco 
distante dalla patria di Ovidio, nelle 
persone di due poveri GjilSlcchi &c&f 
miti. Ebbene tuttoaiè^ misliero. Si sono 
arrostiitì varìi individui per semplice 
sospetto, e forse per coostrare che 
em^, il desiderio m f$xe p M Ì « 
cosa. " 

Questi criterii sono tuttayia ÌMdial© 
de!l%;parte eletta degl* italiani, e ci 
auguriamo, che in tempo iiba lontano 
possano essere udcttati a nostro bone 
ed a vergogna dei traffìcantl^di li­
bertà, di pana e dì onore. 

- . . . • . Caat 

zaretto a Brmaisu 

Si conoscono--^ dice un telegram-
ma da Napoli.---, le cifre totali dei 
casì e dei mpni dì choUr» durarìta 

* 

Nuova agitazione ebbe ad ac-̂  
centuarsi nei Belgio ;'lW^^Camer0, 
furono aperte, ma senza il discor­
so del re ; questo silenzio della 
parola reale è irffi rivelazione j ^ ^ ^ ^ : 
Gajpere indubbiamente saranno, 
sciolte. 

^^^Intanto 

la terrlMle epidemia che, ci funestò 
ih tutta liô f̂ttOvJHciâ  Nagglì e ' 

presa, si ebbaro, 14,087 casi 757(3 de­
cessi. 

È degno di nota che i comuni di 
r I 

Ischia, Borano, Serrata, Forio, Lacco 
% | R P e Oasamiccìola, l ' j p o sqorsp 

W jefribile t^ rea iW, non %ono 
affàitò ora visitati dal colera. 

E se non possiamo andar superbi 
della pólizia^^itaiiana, nont^possìamò 
nemmeno essere orgogliosi del modo 
col quale ai ammiaiatra la giustizia 
in I|j|J,ia. Spesso i miigistrati fanno 
plauso alla prepptella degli agenti di 
pubblica sicurezzâ jft̂ e la sandacòno*. 
spfisso la Usciano loro subire, còme 
nel caso riferito dal Corriere AhruZ' 
zese. Un signore fdif'iin paesuGolo del­
la provìncia, andando a caccia,; è ìn-
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Questo # : tiene stretto alla Ger­
mania pel Congo, e così spera far 
volere in altro modo la diminuita 
influenza della Francia in Oriente; 
ma d'altra parte nemtóeho lì è 
tutto lìscio. 

Not^lDle è che l'Inghilterra scel­
se a proprio rappresentante alla 
CQufei:.9̂ za di Berlino lo Stanley 
qifesi a rispostaV della npmiina di 
Balld^?bmpagno di Brazzà, a rap­
presentante della Francìa^^Wani-
mosìtà dei due stati, coBlAì due 
principii, vi cozzerà dunque dì 
nuòvo, e quindi vediamo diarii 
autorevolissimi non essere 
tranquilli sull'esito della confe­
renza e temerne ne consegua una 
guerra generale. 

Speriamo tuttavia che Jl^piérriàrk 
riesca invece a un accomodamcato 
che col Niger e il Congo apra il 
centro dell'Afrina'alle cf^ìltà e al 
commèrcio dì tutte le potenze. 

I fischi e gli 
ì plausi-di cui il.popolo oporòwla. 
grande cerimonia.V 

Decisamente il Belgio passa brut-*é̂  
te giornate ; vorràiiì jR-e decidersi 
a ritornare ai liberali? E questi 
avranno ormai la forza sufficiente 
per dominare la sj|gazione ? 

^tm. 
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Tutte ormai vi sono mvitate, 
q^mpresa la TU1PÒ||| che prima 
ne era stata esclusa. 

Ih, Austria continuarono i lavori 
legislativi e n^gye dicbiar^pnì n̂ e/ 
uscirono in favore' della pace i 

I della. trìplice alleanza. A favore 
deir Italia furono pronunciate taU: 
parole che il nostro mitìstero de­
gli esteri credette dover mostrare 
ilSc» i l pròprio aggradimento. 

L'Austria però guarda ben di_ 
più,ai Baika,ni; e così accoglieva, 
festante nelle iprf|ir\e imperiali re­
sidenze i sovrani ditlumania, que­
sti padroni del suo maggior fiume,. 

• . I ' ' - ' . I - • ^ - . . - " 

e nel parlamento faceva risuònara 
la voce d'accordi colia Grecia. 

K&lnoky faceva tuttavia com­
prendere come invece in 
non è tutto lìscio; qui sta il guaio; 
l'Austria vìlòle la pace ma la ' ^ ' ^ 
ta aperta per ogni eventualiir Si 
guerra vuòltì'^pure tenerselà^€i^Al-
bania le starebbe troppo be^eJ 

E può piacere questo a noi? 
No; ma M siamo troppo avvezzi 
a lisciarle lìbero il passo ovunque 
le aggrada. 

AQUILA, 9 novembre (rìt.) 

Unct cornice alla verità — ,.S anemi • ^ - ^ 

Fì'jS'T' ca^eASÌ è spiegata — Biiio 
Che gìusiìztc^^^ Cucine ecmoìYiicìie. 
A tutte le coso di questo mondo 

- • • ' • ' * ' • • ' " . ' . 

fnon manca mai la esagerazione, desii-f 
nata a fare da cornice, Fu vera la 
notizia da 'me :4^tavi dei fKerato:^ 

• « • ' 

era ma non fu vera, 
sua morte. Per mo'̂ -

) colpito da 
^quella della 
^giorni à stato con un piede in questo 
mondo e con un piede nell'altro; p,e-*̂  
rò si è deciso a restare ancora con 
noi, e adesso Va sórisibilmente mi-
gliorando. Del rèsto qui si crepa 
di salute. 

^^ntrato. dai; cambinieri, i 
chiedono il p e t ó r U l ^ t i * cacciatigli 
signore, per tutta risposta, li ' insulta 
e soggiunge: S'è la pigUno neh.,, ì 
carabinieri, offesi, si querelano. Il si­
gnore siMmpone a\ pretore; il quale, 

.«per legittimare 1' asspluzione, motiva 
la sent^Za in^questo modo iViregri' 
no: AttesdWhè t' espMìsWne se la pi­
glino nel....non é un cómandOfmà un 
semplice consiglio!?.... stando nei ca­
rabinieri la libertà di accettare o no 
U.,consiglio eoe; e ' non agg||j^ngiamo 
altro, potendosi da ognuno fare il de-

^liito commentat,mEcco un pretore, che 
meriterebbe di essere racoomandato 
a S. E.̂  Depretig in sostituzione dal-

,1* onorevole ministro di disgrazie, ma 
.41 giustizia.' 

15 novembre. 
L 

Ho volutqt rappresentarvi oggi a un 
processo dibattutosi, pressp, quas 
Corte ftì'̂ Assiaie per ren|j^^,di' stamp â,:, 

^ jn t ro il direttore del Ci'4a< é̂no, foglio. 
radicalj&j dire t̂tp dal;?ig* Gorov 

Lljaccusai era semplicemente ridi;-
, cola; figuratevi che si trattava di "iv 

allusione fatta^ in uh articolo^^ntro 
I ' • . . • - . • 

leOoBvensionì',' a una potensa^invJsi-
biìe, eheJnfluiva sulla votazionerdi \^,. 
q'Wlato progètto di legge. Soà '̂enava 
raccuisà il'procuratore del R^ 'm, 
Noris, poco persuaso. evìcTèntemekp' 
delle bontà delle'ragioni che si sfor-
zava di addurre. Il coUogio aeTla di­
fese composto doli'on, Berio è degli 
avv. Tasta e Fiorim, combattè strs" 
mamente pM t* acclimata,;, confutando 
punto por^puwtopgn argomenti con­
trapposti dall'oratore detla legge. 

l giurali, dopo uuftriasaunto im­
parziale del presidente, si ritirarono;!'^ 
e quando comparvero pronunciarono, 
un np, che ammetteva l'inesistenza 
di reato. Il sig. G ĵp̂  fu assolto, ; fifii 
i mormorii dì appVovaiione della folla 
e le strette di mano di molti amici 

~ I . ^ . 

correligionari in fede politica. s#^t^. 
Ecco una lezione pgr certi zelanti 

. I n 

funzionari, che sogaono sempre di 
piflr salvare le istituzioni. 

vSIS^' 

-.1^ mf. 
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Non cosi possiamp dire dell'or ora 
rediviva Gazzetta di Aquila. h§^ po-
Merina, pare ch« trovi poco latte nelle ' 
ppppe materne, e cammina perciò con 

' 1 .-•& - I 

pie veloce verso una crudele anemiail* 
i r numerWW doveva essere pubbli*^* 
cato doménica, v,|nu6 pubblicato ap-
penà^erì rftftf^'cSrt la seguente di--
chiarazionedel medico curante: «Per 
le tre feste consecutive di sabato, do­
menica e lunedi il giornale non è pò-
tute uscire *^^ Oh f cerne sono fe-

Ad evitare disgrazie ed a compierà, 

I 

Bt̂ iiiòU i Upè'grari della Gazzetta, 
Proveniva forse 1* anemia dalla i3Uà 
indeterminatezza? Lo ignoriamo.Uria 
cosa abbiamo constatata e sì è, cho 
ha tessuti alogi^ panegirici in onora 
degli'dei cacciati dall'olimpo municì« 
pale, e speflialri^|||e del Direttore e 
dell' Assessore di queste scuole, en­
trambi punto idonei a cosi alto e ÎĴQ? 
bile uffìzio. Ma se gli roettaraano in-
Bieme le loro forze, non saia loro dìf-

ìij certo iil'do un atto di giustizia, 
^ . I 

verso i poveri della città si sono inau­
gurate le cucine economiche il 1° deli 
corrente mese. Sebbene il numero 
delle razioni sia alquanto lìmìtato^fc 
pure questa istituzione sommamente 

fjìJftRtppìca, reqa non poco sollievo sì ' 
ptanti veri poveri ed onesti infelici. 
Ho detto veri poveri ed onesti infe­
lici, giacché i poveri disonesti e gli 

'*infelìcì non ven'i, dai quali faci cenno 
un'altra volta, preferirebbero dì avere 
denari suonanti peif lÉonv^r|irli in vi-
no ed in'liquori, anzitìchè gettoni me-
talUci, che possono solo cony |̂,W|,ò ili 
pane, minestra e carne. E questi po­
veri disonasti, questi falsi poveri ne^' 
gli Abruzzi non sono pochi, e sono 
sempre'! pÌù*molesti, impudenti, pre­
potenti. Per costoro, pare che sia a-
brogato il;ca^llófrfil ciJdiiFphal^^' 
che tratta degli oziosi e dei vaga-; 

bondi. 
Quando l'immoralità viene dall'al­

to, non dobbiamo maravigliarci, se 
essa penliri nei più basai étrati della 
società, ed informi la vita dol popolo 
italiano; il quale sottratto allo staf­
file ed alla corru/Jone del prete, spe­
rava di essere educato con criteri 
più olisti, più morali, più onesti. 

cir-, 
Scuole per macchinisi} 

L' on. Grimaldi diresse un 
colare ai direttori delle scuoi© W 
arti e mestieri, proponendo il'ipi-
pianto di corsi speciali per gli 0-
perai conduttori di caldaie di mac­
chine a vapore. 

;i 

Conferenza monetària 
E probabile che la conferenza 

.tìionetaria sia prorogata alla "'"' 
di^gennaio. 

I 

•^m 

i •• Elezioni:' i^ 
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Il collegio di, Aquila 0convocato 
il giorno 30 del correpteV^#rima-
sto vacante un seggio dr -qnèstq '' 
collegio, ih seguito alla ^nomina dì" 
Marselli a segretario generale del* 
lai guerra.^ 

h -

n-r̂  

m 
Il Ulmicio della guerréi b 1 *i 

^ ; i 

Secondo la Rassegna, il bilancio 
.̂ ideila guerra non verrà diminuito, 
come qualche altro giornaile volle 

^ ì̂tr credere. Soltanto verrà tra« 
sportata dalla parte strapi^dinaria 
alla ordinaria una somma di circa 
10 milioni allo scopo di comple­
tare r ordinaméWf^fir esercito. 

; \' 

Per le cause dello S&to 
Il Ministero delle Finanze, eoa 

una circolare agli Intendefl^ha 
loro indicato in qual modoaeb-



^^•i 
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documénti da _.̂ ano procurarsi i 
cui risulti che non fu fatta ^^po­
sizione alle sentenze contumaciali 

ì 

^TT. Tn-y T--7-i i |^a" i ^ 

-|.. _ 

- - : ! ' ? . • : !•-
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Fràin[iaU& e ìa Svizzera 

Sono stati nominati i delegati ì-
, i quali dovranno t ra t tare 

eòi rappresentanti della Confede­
razione Elvetica, per le modifica­
zioni al servìgio doganale. 

Ai nostri rappresentati furono 
già date da! Governo le Istruzioni 
a cui di 

^ • 

Fra r Italia e V Austra-Vngheria 
• • • 

F u prorogato di altri sei mesi 
l'àctiprdo fra V Italia e V Austria^ 
ijfngherìa, per la tutela della pro^ 
TO^tà letteraria ed artìstica, che 
scadeva il giorno 8 corirente. 

ai propri arbitri, o favitrUiami fton 
mai pensa di soddisf.ittì ai sacro* 
santi diritti di una popolazione spe-

e di appello, nelle cause cKe inte- ( eie (quando ^p^stì non collimano collo 
Tessano lo Stato. ì sne ire pftrtìgTano. 

E infatti quando Uonor. rappreson-
tansa penserà a darci tin medico? 
Quando pensa mettere un pò* di eco­
nomia neik finanze abbastanza sbi­
lanciato dì questo OomisJiÉ^* 

ì fiitti son fettti e dà qUl non sì 
scappa. A conti finiti un msdico con- | 
dotto costerà 7 od 8 lire al giorno, e 
r ttlual» provvisorio costa circa 15 } 
!ire »Ldi; • Vjrao questost^sso, i si- t 
gnori araministratori e esguaci per i j 
pribai mostrano sì poca fi1ÌhcÌR che 
avendo bitogno dell* opera di un nae-
dico, ricorrono ad uUri. 

£ ftUora p^shè serbarlo ^ noi? 
Questa j^orca pUba ha parduto per­

sino Udìfltitfl^iconservazitìne?^!! 
ci» fttla golA noDvA A% adtSBO che lo 
abbiamo, è da molto che Bismo cal­
pestati %à ^vviiiti, ^aaliaeno quando 
il coai® vaniva a 
alla c a # J i a lotu 4 | | la vita, allora 
e' ©ra^ia^fiWllm^^imnBa un coni, 
forto colla sola prassnaa del dottora 
PoaSÌB, «jlgi fìtsppur quello* 

I#fun83tì effetti delle vostre incoa-
s| |ltPt«ad^tls p98imo Bu noi, ì vostrr^ 
capriòcijpùne fiiftze del Comune. 

È troppo MI 
Riprenderò presto. 

Giunta 8 che questa fvceva in seguito 
a incarico avuto del cotBunsle Consi­
glio. Le proposte doUa Giunta sareb-
bero le seguenti: «#«i* 
« 1 . Si dieno lire IQOQupel monumento i 
da erigerei in Bieììa; e ì fondi^ai pre- j 
levino in apposito capitolo del K!W^« 
ciò 1886. 

% Si collochi una lapida nel tato 
settentrionale della Sala doìU Ragio« 
ne, prospiciente la Pi^^z^^^JIrbo ; i 
fondi si prelevino dalle imprevista del 

-'.r>=M,i^:. 

I 

•*^'^{^'^ 

i 

i 
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Finziùni ! 

È oggetto di commenti la di-
<»ira^iorie fatta dai mifl i tro Kàl-
lay a Pest. Disse questo ministro 
che a l'occupazione della Bosnia era 
i l primo, ma anche l 'ultimo passo 
Bella estensione dèlia potenza au­
stro-ungherese in Orietìtò. » 

^ Elezioni tedesche 

_^__.irci in mezzo 

i 

Tolomei decidendosi ad aprire in 
argomento la discussione osserva che 
bene starebbe quel ricordo là, dova 
sorge ar^(É^fueUq,4àP*!e°c"P«) ^^^fP 
ministro dì Ŷ wK̂ , e dove yijtono pura 
i ricordi di P^olo giuroconsulto e ài 
Pietro d*Abanoìì«là dove è il più bel 
monumento di Padova quando da sé 
reggevasi, quand'era veramente Pa-
dova. 

Cavatilo ailicura •. cherfuerzoni, 
se prosente, annuirebbe. Egli pura 
applaude sorga la lapida là dova 
vi è il ricordo d^lle faste prime di 
.Padova al,sKe Libdratore, e ricorda 
Taltro mirtisiro di quóétd,y}Ìié«nQfal9 

iiti&-i •••• • ' ' 

ini-

f Hannoveri^Mi-Sourier organo 
d i Bennigseu dici^ki^j^ehe T ap­
poggio dato dai nazionali-liberali 
a i r elezione di StQfi,ckeB;=va Siegen 
equivale alia C|ì|npleta rìnnegazio-
n e del piassatò ,fih^J&ale. 
' ^ nazionali -liberali 4i.^Siegen 
hanno infatti contribuito coi lori) 
voti^^^id eleggere quei predicatole 
di corte che sparge il veleno 4tÌ" 
r intolleranza ]^§Jgiosa t ra la gio­
ventù e che tende airaccecamento 

le classi operaie. 

"1? 

. . . . . . ^ • ^ . .hy ; . - , . •-.T:--'^ V ' -^ ' 

S o l o . —• It e Circolo Savoia % ci# 
t||«grafa dichWr^do ^ cUo no|^ à nà̂ '̂  
•otort né Ì8ti|;«tore .Jgi|ag,q|^5|i|pQft.^ 

fai si «llud« nel Bacchìglions 
di isri, i^ssndo vt^tAto d«l suo pro­
gramma ilHniromìgsione in quQBtiom 

j personali.^ — Giriamo tal qujle il te-
1 legramma al nostro corrispondente di 

Èl-

Ònso Lumarmora, 
Il Consiglio quindi, nessun altro 

chiedendo la parola, approva la pro-
pp^te^della Giunta,-ISifquala, su pro­
posta deLEuà delibera^.pu¥e dì par-
teciparo per telegramma questa deh-
berazione al Municipio di Biella. 

I padri coscritti radunavansi quin -
di in seduta segreta. 

a 

Turola irig. Francesco. 
T 

Dall* egregio scultore G. Rizzo rica 
viamo e ben volentieri pubbli 

Padova li^lS aovembre 4884. 

Signor BUèttore 
Nella relaziona della Commissione 

arifitioA pei monumento a Giuseppe 
Ga- ì̂baMì è indicato primo tra i boz­
zetti degni dell* attonsione della Com­
missione il N*r^Ì. 

Ora il N- 2 W bozzetto mio, ma 
invaoe.det motto a/fojna che è da|* 
N. 20 (pura o3Ìo> porta ili^motto: 

In ser\}{tute dolor, in Uhertate tahor. 
Quindi a me preme constatsiro quo 

sto errore puramente materiale del* 
Ì*on, Commissione. 

Mi voglia credere di Lei 
Devotissimo 

'• G. Rizzo 
r— Cogliamo quèatà^^i;occasione per 

congratularci col ffioyane Rizzo per 
EvOiiftTje cH% egli sT è fitto, a-xendo un 
suo bozzetto ottenuto il primo posto 
dopo il prescfllto dtìl Borghi. 

Sappiamo poi che egli altra distin­
zione onoriri.qa «bbe a ricavarne 

m 
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000 tempestato di domanda e dì 
osservazioni compresa qualche critica 
perchè nella mia notereliadì cronaca 
toccai appena»!' affare, dell' illumina-
sione, mentre dicono che altre a più 
importanti cose dal migdo con ciiî W--
no condotte, maritano di essere pnb-
felìcaraente messe all' ìndice, essendoci 
ormai tempo che la prerogativa delle 
licenza abbia a cessare. E tali osser* 
nazióni son tanto giuste che questa 
•volti^alalèiando 1* itóprèèa narrazione 
dedico tslto il « « Ì H » . f t i , i Ì I F d i 
cronaca. Cosi è, e cosi sia.... ed a 
quelli cui non garbasse la mia riso­
luzione rispondo: Voglio anch'io esseFi' 
dispotico qualche volta a Bottrìghe e 
perdio dico: cosi pJ#oe a me, e così 
4avc piacere..,, ai r,ignorì lettori. 

Quarè !* ufficio [OEtala dt Bottrighet 

^1 "• 

Chi è l'ufficiale di posta?.... Corpo 
?6ìo,egUè proprio un affare serio ri-

spofìdaraa tali iàtirrogaliv;: incomin-
eterè col dire che non si sa da che 
porta si entrij e una volta dentro al̂ ^̂  
rnffìciOj naturale gcsturisca l'escU-
mhzìoa&: l ^ ^ u e s t o è uffìzio postala? 
Qci.^^ è t^^'9gftzz{Q0 belìo e buono, 
4a ma^^ts'ha.ccs^ài dall'altra bot­
ticella e Sottiglte, qui Dna ccttìi con 
sopra stèsavi lingeria, là una donna 
che «tira e Analmente un tavolo su 

fc®^!!S®^o. -" Il Consiglio snpérro 
rs dei lavori pùbblici approvò il pro­
getto per Pftttraversfcmanto della stra­
da Mzion^le numero tredici col trat­
to da Lagnago alla stazione omonina^ 
della ferrovia Lexnaco-llonstìlijia. 

a proposta del prò­
prio Presidente sig. avv. De Petris, 
la Congregazione di Carità deliberò 
dì costitoira un Comitato coli'incarico 
di studiara i meczì d'istituire alla Mi* 
ra on ospizio pei peUa^ro^lpJ | ; |pm-
p o d|iiqu«llo di Mogliaha. 

®©liil^, -1— Il Consiglio superiora 
dei lavori pubblici approvò il progat*, 
to p# lavori d'ampliamento e ridu­
zione del fabbricato dam&ni&le di 
Schio. 

n é . — Qullia séraillsCompa-
ghTR"Wamm®tica Bsaini inu^urarà 
al Naziotiib un brave corso di rap? 
preiìaritHZioni col dramma di Vittorio 
S»l»ìni, nuovo a Udine Q§lego. 

%f%mmmm», —• ••"^asessfi^^'OreQcr 
da quanto diooao à^tìu^i^ìmò^iha*:*^ 
derito al desiderio'dèlli amici, ed ha 
consintito di ristare in carica fino al 
prossimo marzo conservando il suo uf­
ficio. 

della scuola n 
rona fu nominato provveditore agir 
atudi nella provincia di Aquila. 

\^fm ii^iki 

! 

Erano 43 1 cgasigU^eri presentì. 
Ecco le.Mibera^cÙiì: presa : 

- • , ; r' I 

Furono eletti a membri del Comi­
zio Agrario ! ergg. cav. Kel.Ier profi 
Ànto/Bìo, cav. Setta Alessandro e cav 
Magsroito Giacomo. 

Fu %u|g^izzata''^'la Giunta ad ero-
gìra ìijrjî .̂ĵ OOO inscrìtta nel bilancio 
1884 in rWunerazioni par Taziands 
del Dazio ISSI é^ distribuirsi coma 
noll'f'.ìoo precsdante. .' 

Fu eletto a pnsìdente della Con-
gr-gazione di Carità il comm. Da La-
saru co. Francesco; furono eletti a 
membri dalla Congregazione suddetta 
Vnsìgg. Travas de Bonfili Baron© Giu­
seppa e Tolomei prof. Giampaolo. 

Furono eletti B membri del Consi 
glio d'umminktraziane delia caalt'̂ di'̂  

ustriaM sigj. Romanin Andr«ottì 

M-

4 ' 
Manzoni dott. Giovanni, Soscàto inff*l staggiare bKftficando un Haio àvve 
Frajgpem, Cattaneo dott. GìuseppéV nìmento dalla propria famiglia. 

Il donatore si dice un povero 
ravet.' -•^^-.-' ' ''• ' 
Chiunque e g t s i ^ ^ b b i a i r i n g » 

ziamanti della Congragazìona la quala 
è solo dolente di non potar^ji^dìtarti 
il di lui noma alla pubblica ricono» 
scenza. '^^ • • 

Per i giorni di «ìartedi 18, marcol©<*ì 
19 ò giovedì 20 corrente viene Indet­
ta una gara libera par tutti gli in . 
scrìtti nella Società, che avrà luogo 
dallo ora 10 ant. alle 4 pom. in cia­
scun doi detti tre giorni. 

Tasaa d* inscrizione Ure una a fòu-
do perduto, 

Prapoi: 1. Medaglia d'oro di primo 
grado e Diploma—- 2. Idem idom dì 
secondo grado a diploma —"3. Idem 
idem di terzo gr'ido a Diploma -^ 
4* MtìdagUa d'argento di primo gra­
do e Diploma -^ S. li^gm idem di sa-
co1idOĝ ;gràdS 6 Diploma — 6. Idem 
Idem di terzo grado e Diploma, ' 

Il pi'emio m,iggìnro esclùde i rmi -
nore; a parità di punti decide ìr^ìÉn-
mero dei bersagli colpiti; Wcaso dt 

j g j i ^ j a r ì t à decide la sorlfe. 
I tiratori dovra§t|p uniformarsi alle 

norma del Regolamento interno ed a 
quello ulteriori prescrizioni che venis­
sero impartita dalla Presidenza. 

Le iscrizioni sono aperta da oggi 
ppresso rUfaciotdi^^^Segretaria in Via 
Ldal Sale N. d e n^lla mattina deM9 
v . - " i - _ . ^ . ' ' • • . .'•• ' - - r-}^SR^r^ 

novembre sul campo dì tiro; verran­
no chiuse al primo colpo dì fuoco. 

La gara non avrà luogo se non vi 
saranno almeno 20 inscritti. 

^••"ir'lilii'n--' 

Nel caso che in alcuno dai giorni 
indicati il t a m p ^ M r póffifttasse il 
princffio 0 la continuazione della ga* 

#ra, questa sMnt«nd«rà trasportata al 
giorno successivo non però oltre il 

^S2^correntQ. 

• - - ' - - • - = " • 

^ ^ ^ • : ^ ^ *̂  scultore Ta;^cchi lo 
^tóndu^ seco s.l|,p^ppr|o, studig^^^^afe^, 
rino. Tante sincere congratulazioni I 
Egli comincia proprio bene I 

frf^sàé© flaaal'^alffl,' -^'«leri ra-
dunavasi il Conê icrlio dell'Istituto Mu-

...aicale Dar passare alla nomina dei 
-froftìtìsori alle diyei'sè cattedre,;,,d' i«-

segnamanto vacanti. 
Furono nominati: 
Il sig, Bandini Uberto di Perugia a 

direttore a professore d' armonia a 
9 

W l ^ c o C Gìo^ibni ConsoUni venne ^̂ ŝ̂ .-. ^J^SXAgi: conferÉiatò a maestro di bel é^iifo 

::.'^3V^-y 

i% 

Alessandro e Piatropoli avv, Paolo; 
' ' J | ' L Ì ' ' - ' - | ; I 1 I ' I ^ ;TJ I r-j"i,T 

ed a membro dal C: affiglio d'ammì? •/=* 

ì 

.-.- 'I 

.s 

Gervasio, ditóii:© 
-^^^'^e femminile'cff^a 

V^v 

.7" ' l i^ 

Cmn»ittU& €oKts«Binale. — {Se-
dm dejp4 novembre) - La s « ! r 
pubblica non poteva ossero più breve; 

cui alla rinfusa stilano e corr'ìBgoa'^M durò:f»pf>#n3 mezz'ora; vi si presero, 
Aenzfi e atti d'ufficio. In quanto al­
l'' afaj^iarè anche ^nelle é difGcile sa­
per clii è, perchè i f i vi ai presenta 
il padre, che domanda consìgli al fi­
glio, <?ra i! HgHo maggiore chMoman-
da si fratailo minore àov^ è que­
st 'altro ecc. 

'MtìmB delta corrispondenze épW'fa-

•r̂ r̂o clis i8in.f;ha il loe-̂ la Muni-
eî 4«̂  p0ir*?bba o?i poeo ingarlfian^, 

hi. r,.i'.-\-'A'A S *-fllO U«!tì di Mfiio^O "fjO-ìitttls. 

4 g'à H ìAmmip<i non .̂̂ n̂ st fiba 

\ 

i 

senza alcuna discusaìoue, due delìba-
razioaì. 

Relatore i l omo^ iy^cu r sì appi^yò 
dapprima rainca'^lile stirado comu­
nali a senso di legga; le obbligatorie 
salgono a chilometri 143.0^2 39; le 
non obbligatorio salgono a chilometri 

Ultimo ar^fifnto aU'||pflO dal 
giO?iiO ara quello dalle onoranza K Q. 
Saila. ABsènte il proponitore onorov. 
Guerzoni, il miùnm era ri tutuata a 
porlo '4h d.uì(ìuaàÌorì*3, sebbene polesaa 
accarliie cha i^^consìgliero 0u6ri!qnì 
avr^wba accattaio la |/ropa#^ta dalla 

nistrazioa© della casa dì Ricovaro il 
sig. Brunillì Bon3tti dott. Augusto. 

Fu > letto a w mbro «ffettivo del 
Oorisìalìo d''^lnminÌBtf«ziohe dttUkO/̂ i 
perar^ia Lan^o Cestir ijk sij, Saloni 
Rvv. M^rco Aurelio, ed a membro 
supplente il sig. Squarcina avv. Far-

crucio. 
Fucino eletti a membri dal Consi-ff 

gho d «mmìnistrazionei^i^eMpstUuio" 
IZìtelle G»fl̂ )&rini i sigg. M«infredinì' 
xing. Marco, D:ÌZZÌ avv. Antonio e Masî ì 
Gianotti nob. E irico. 

,- -- • • . 

Fu eletto a membro dol^Consiglìo ' 
d'amministrazìonf'-iiel Mojnte,4i Pietà* 
il sig. Manfredini ing. Maréb; ad a 
membri del Conel|uo d'amministra-
aiona della Cassa di risparmio furono 
eletti i sigof^ri conte Antonio Emo 
Capodilista e Muluta Giovanni. 

t 

' Tanna nominato a maestro di canto 
corale il nostro concittadino Alberto 
Selva; 

Venne nominato a professore di O-
boe ed istrfménÙ in leffftì 
ballottaggio co^no|,^ro concittadino 
Antonio prof. Soranzo a sola maggio­
ranza di un tote il prof. Vacchia. 

Nel mentre applaudiamo alle nomi# 
ne in fenerale non possiamo a meno 
di deplorare^l'^tfsclusione di qsal So-
ranzoy^HCUi nomina sarebbe stsltajdi 

?Ìustro a decoro all'Istituto Musicale. 
*Soi vogliavì̂ o sperare che il nostro 

Istituto che veramsntQ fiorisca ogni 
giorno più salirà trovar modo per s^ 
Vére IfUM^oo dei s^^i professori 
qidilla iliustMi^n^,,^!iJsioak>i^ 
nostro Soranzo. Hoc esfìn votisi 

SEZIONE FEMMINILE 
Francese 

i . corso marcoltìdi e sabbato ore 4 5 p. 

ìT^'F-

^ i Bf-

1 . 
%2. 

Seguirono le aocoiae b'er̂  l'Istituto 
delle Graria. 

La nomina del Presidente dìeda 
luogo ad una lunga e viva discusaiona. 

Difesa il conte Zìcco dimissionario 
il consigliere Maluta a ne sostenne la 
riaieziftia. aiutftflimoasiglMfeftÀ^' 
zerin a Fui — sotlenne invece fer. 
maraenta la nomina di una nuova 
amministrazione il sindaco -« appog­
gialo dal couKÌglior Cavallotto. 

Procedutosi a mezzanotto^Ua vo­
tazione, i volanti arano p j — Frizza-
rin di'cteró dì astenoreL 

Bellitti Agoatino tìbbo voti 18 
Zacou 6, Stoini 6, altri dì^porBi. 

N»Ua seconda votaziuno Bolluti riu­
scì con voti 21, 

ttHiha l'intero OoBifgUo fa rin­
novato colla nuo,¥ti0^:^sioni dei sigg* 

1. 
2. 

m. M 

martedi'̂ a^^ 
> lunedì e gio' 

Tedesco 
r 

. 1 . • " i , • • - ' . • -

» lunedì e giovedì 
» martedì a venerdì 
» mercoledì e sabbato 

Ing lese 
» martedì a venerdì > 
» mercoladi a sabbato jo 
» lunedì e^giovedì » 

MASCHILE 

» 4 5 p. 

# f p . 
4-5 p. 
3 4 p. 

' ^ 

4-5 p. 
4-5 p. 
4-5 p. 

Francese 
^ ; ^ t ó l W , ; - . ••• 

1. coW lunedì e giovedì 
2. 
3. 

» 

i4r 
2. 
A 

\€" 

2. 
3. 

martedì a venerdì 
mercoledì a sabbato 

Tedesco 

lunedi a giovedì 
martedì e venerdì 
mero.olodl e sabbato 

Ing lese 

martedì e v^JUdl 
lunedi e giovedì 
da dofiiinursi. 

» 7-Sp. 
» 7-8 p. 

7-8 p. 
7-8 p. 
7-8 p. 

7 8 p . 
7-8 p. 

IJO, fi<d&'j»«ll l«?iL*2. ~ Il bel tem­
po presso a chiuderakha ieri trMf-
nato nella città nostra molta gonto, 
{j (̂ on quo.̂ tu uffiucuza ci furouo an-

WteBfissIleeiiatt. — Un ignoto man- 1 
da con latterà gentilissima Lira 20 ' 
lilla Oongrcguaiona di Carità iier fo- • 

Vvi^Sro Cs ta r lba l^ l . •—..'.Ulissa 
Baccì ha voluto coi suoi versi glóri-

ì ficare il nome diFra Dolcìno, |i frate 
: di Homagnano Novarese, che vanna 
, poi condannato al rogo da CÌQmQaie 
\ V, il papa cha faceva léga assoluta o 

maglio sarvìvft ai capricci di Filippo 
^ìl B^BS in q u e i t e S p . 

Fra Dolcino aveva smesso il saio a 
si era sposato a Margherita di Trento, 
che aveva rapito al chiostro. Egli pra-
d |pva la comunanza dai beni ed it 
matrimonio dai sacsrdoti.ii^a^dMdì si 
trovava in fiera lotta col clero, che 
lo voleva; ad ogni costo in suo mani. 

E dopo gravi insidie, Dolcino a Mar-
gheritta di Trento seguirono la stessa 
sorte, ìFfogp; malgrado chft|^ madra-
di fra Dolcino ìmpUirasse piet^ dagli 
inesDrabiIi suoi giudici. 

11 dramma è bello davvaro, pieno 
di situazioni drammatiche molto à 
aensatiq^^^, se vogliamo, ma pur riu­
scita, E S in,omaggio al 'vero sono di 
effetto: Ìa scena finale dei terzo atto, 
quello deiìa comunione, quella del­
l'ultimo atto. I versi son forti, robu­
sti, concattosi, caldi di una vana in­
focata sempre. 

It dramma fa masso ìu aceua non 
vero lusso: e la scena dell'atto quarto 
cha rappresenta l'accampamento & 
assai ballo. 

L'esecuzione fu ottimai#La Pazzana 
I sempre brava. Monti ìncarnè a per-

ione il carattere di Fra Dolcino, 
l'ardente aditolo della .^gssima re-

' • 4 ' I -

pubblicano di Cristo, Là Lina Diligenti 
fu una Margherita gentile ad amorosa; 
chiusa com'era nella sua bellica ar­
matura, spiccarono di più le sue formo 
giunoniche. Achilia Tallini fu egli 
pWrS un Simona di OoUubiàlò ardonto 
a compito. Bene gli altri. 

Orlandini d un giovano che pro-
motte bona. 

Il dramma di 0̂ i*̂ Baccì falaa, gli è 
vero, in qualcha punto la storia sa-
PBfàndola al dramma; ma^it^Wlo^ 
che lecito. E riptoremo il dllto di 
Orazio veniam damMuixte petimusqiis 
vicìmm. 

tioa spGGiala*dlUa signora .Pezzuna. 
A MoritfdWIfitino poi una cSlda pre-

ghioruclifè pur quaUifc di molti a 

i i i ' v ' • : ' • 
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iìQi^ è «he prima di partir© non si di­
mentichi di darci Ì ForehamhouU in 
tiUì égli è Jnsupornbilo, L* aspsttasionl 
-è grande o !a sua gentileZM^g^Jo**^ 
non Vorrà deludere questa cara e gra 
4i ta speranza. ^ • 

JS@|g®llil»o degli oggeUì^t^ovatl 
« depositati presso l'ofìgcio AkPoWziA 
Municjpalo: 

^^^ la prima volta 
Vn viglfotto de! Monta dì Pietà* 
Un ombrello. 
Una chiave, 
Un vaglia postale per lire 75 al no­

me di Scaldafarro Giuseppe. 
Un portamonete contenente pochi 

centesimi, un crocefisso ed una 
medaglia. 

P^ la seconda volta 

Tre chiavi. 
Tre vigliettì del Monte di Pietà. 
U^ tovagliolo. 
Un paio occhiali. 
0na chiave. 

d i a n& dà. — Tra Bernardino e 
figlio. 

— Tu devi avere una grande di­
sposizione per la pittuffi... 

— Perchè? 
— Porche me ne fai di tutti i co 

lori. 

i 

rìsaìroo del p e s o 3 chilog. 174^47.11 
primo premio pesa chilo^. 95,208 di 
oro del valore di | i^300,000, il se­
condo premio pes^Wilfg. 31.736 di 
oro del vrilore di lire 100,000; i tra 
Eiuccesflivi premi' pesano ognuno chi-
log. 15,888 d* oro del valore dì lire 
60,000 Ognuno. Gii altri premi sono 
dol valore dì lirp 450,000. In tutto 
pretirper lire 1,000,000. Ai vincitori 
che preCeriscono biglietti di banca in­
vece dofìa massa d'oro é garantito il 
corrispeUivo in lire italiane §00,000, 
lire 100,000, lire 50,000, lire 50,000 6 
lire 50,000, aenza, deduzione alcuna. 
E|Mtiamo che l'estrazione é stabilita 
pel 31 dicembre proiisimo. Ogni bi-
gtitìtto cnsta una lira e por 1'acqui­
stò del biglietto occorre rivoìgeràrtol-
lecitafl^ej^lf alia .Sazione Lotterìa a 
Torino, piazza S. Carlo, n. 1, aggiun­
gendo 50 cRnte3'rni per l'affrancazione 
oraccomandasione di ogni 10 biglietti. 

I biglietti 8i trovano inoltre in ven­
dita presso tutti eambiavaluti, tabac­
ca), baiî tjhi di: 'lotto, uffici postali e 
Eta^ioni ferroviario del Regno. 

sicuralìitireaBO le Generai ai Yen 
Eia. li fuoco avrebbe preso proporzioni 
gigantesche se noii fosse stato doma­
to dal coraggio ed intrepidezza dei 
6Ìgnori Baldan Bembo Fi-anceauo di 
Antonio che ebbe la direzione dai la­
vori di salvataggio, Zain Pietro fa 
SantifQuaglia Aurelio e Quaglia Giù-
seppe fratelli, Borio Luigi e Lazxarini 
Angelo. Sul luogo si iro^^vQno il sin­
daco, asaesaoro, impiagati municipali, 

delibato di P. S. e RR. carabinieri di 
Dolo. La causa detlMncendiò si ritie­
ne accidentale. 

'-
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"' nuovo 

OPIBIIiOl fi! 
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giornale stampato sa carta dì lusso 
e con caratteri nuovi pubblicherà 
il giorno 25 tìt 
romanzo di E. ZOLA : 

VITA E LOTTE DEI r̂ ì̂ T̂OBi 
Questo romanzo si pubblicherà 

oontemporaneamen*9 a Parigi. 
Tradutfcore-ipÉTiioòCHr, clic tra­

dusse l'Assomoir dello stesso au^ 
tore. 287 

eho ifengono eseguite dalla 
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l&«»Uèé*ftuo. cl@IIo S t o t ^ C i v i l e 
del 13 novembre 

'®iffi««̂ ll© — Maschì^Iis-l " F e m m i n e 0 
-, ra»iSrÌ-«»ni>j^^-?- Fabrìs^ Gaetano 
fu Antonio, Oste, vedovo, eo^idjllsopito 
Tranquilla di Giacinto casalinga, ve-
dova. 

Gasells Fr.4nce^co fu Antonio, vil­
lico,, celibe, con Francescon TorpÉa 
-di Angelo,; viilicei. 

RamelTo Giovarm^^fu Francesco, r.* 
pensionato, celibe, con Bsttantc Anto­
nio fu Giovanni, civile vedova. 

Tutti di Padova. 
MoV^^» "" Un bambino esposto. 

del 13 
— Maschi N. 1 - Femmine 1 

g|aSg>^siiora§. — Qoiiiardi Angelo 
41 Francesco, piasaicagnolo, celibe, con 
Talle Anna di Giovanni, civile, j u -
' f o l l e . . ; ^^m^m^ 

Sòuccató Gtacomo fa Giovanni, dro­
ghiere, celibe, con Valle Teresa di 
Giovanni, civile, nubile. 

tu t t i di Padova. 
Ìlfis8rs^.,,,r- B^rto Libera di Ange­

lo, di mesi 2. — Potiti Zaira di Luigi, 
di mesi 1, — Netti Albano, di anni j diboia. 
5 mesi 9. — Anseiloì nob. dott. ,t$[ktiipf* 
colò dì Ippolito, di anni 53, iii|t|ip, 
coniugato, di Piove di Sacco. 

16 NO vmàsm 
I 

' _ Neil* annno 143D Francesco Sforza, 
llri!̂  liGziani, i Genovesi, Pdpa Eiige-

j nio IV e Cosimo dò'Medici avevano 
, l stretta lega CPD|iEj;4lippo M,|^S|^,^i-

sconti, duca di Milano, e la guerra 
erasi portata sullu ibmbardia e sul 
Veronese, 

Ai servizi d-̂ l diica era il célfBre 
capitan^ Nicùlò P.ict%n|no, ^ » f i ^ l H 
degli altwuti il Gàttamel&ta, Taddeo 

6.90 d*E3ta 0 Talieno Furiano. 
i Varìi^^rono i fOT^^l'armi avve-
f nuti so^^f^Si^^m %ĵ presso Mantova, 

dove parve che gli alleati §|j^^s6ro a 
prevalere. Ma il Piccinino portatosi 
colU sue t't'nppe sotto Veroni, loro 
diede quivi uria gran rotta scalando 
lo mura e occupando la città, non re­
stando cosi, più in mano ai Vena-
giani che il Castel Vecchio e quello 
di S, Felice. 

Ciò accadeva il 16 novembre dal 
etto anno.. 

(Agenzia Stefani/ 
Ber l l i s^^ t& . -r- Nelle vicinanze * 

delta stazione di Hanau ayvennfi una 
coUiaione fra due treni. Vi sarebbero 
15 morti e molti foriti. Mancano.uar-
tjcolan. ' 

Tfisrlpi», flS. — 1̂1 re è giunto allo 
7,50 ossequiato alliift|tSzioné da Ame­
deo, da Guri^nano e dalle autorità. 

'̂'Satr©l&iEs:^^-»,^:ft5. — li Journal 
di &aint Pet-rshourg reca un comu' 
nìcàiO ufficioso molto a^pro allMridi-
^ÌW44e> P^P». oh^4r..^n;4iscorsd.itgU 
invitati polacchi avrebbe derogato alle 
Ttìgole elemeaturi del (ìiritto della gen­
ti, pretendendo d'intervenire negli affi-
Î Ujolerni della Riillia. Lo buone rela­
zioni fra la Russia e il Vaticanf̂ ., po­
trebbero essere di nuovo compromesse. 

'"^^©ai, fl5, • ;̂#E*' smentito che4 
francesi Wbiano occupato Tanjura. 

l 
m A^^ii i^i^ 

W^' 

e 
A DELLE ERBE 

t* A ViAÈ 

Capitate versato per iniev0 
v - i - ' " ' ' ' - ' - ' ' * 

AjiAnifo versamenti di denaro al 

te Klhea*o. • • > . 

I - - . U 
i l i — " i i* ;T '^H— II' I •mmpt 

Imette 

Eioiì(iSs*ffi, f ^ . — Mommy Post ha 
da Dongola: Il generate Wolselej rì-
Ci^ette una le|^Qr|aift %rdoiiàiWi& 

corrente che cbnfarm^i la morte di 

m = i « ^ . 
• r--"-' I -

— — ' - . — . ' . • 

^ 9 

^T^& per mm doMte. — ,To-. 
gliamo dar Gorgiere dei Verhanp: 

«NeU'cèpedalè di Luìnò è morta 1 
'dì finarza della brigata una 5^M 

di tozzo, la quale sì era fatto lavare 
un dento da un mal pratico speciali-

^ sta, che gU strappò parto della man-

'iiii:!'^.'.' 

'gpETTAcmi ly mai 
. Tsm*rai «^M'insaldi..—-LaTOam-

maticaCompagnia Iti:Hana dtretu dal-
!*artista Angelo Diligeuti rappresenta: 

Messalina '— 8Ì |4. 
A-i—.u^ - - . - * ^ . « ^ — . tta »*^- '^k '** ' i '«a&*i^ " - " " ^ 

Xt li Gonrn 
{al 15 Novsmb^;0)* 

"Eendità Italiana.:'^ 96.80 
l^oppie di Genova — 78,30 
Marche germaniche — 1.SS4 
banconote austriuobe — ^06 3(4 

IwrialB Ilei cereali 
{compreso il dazio consumo) 

•:'Wvmm^&&kio da pintore. 
idem mercantile 

pignoletio 
idem giallone 
idem nostrano 
idem estero . 

Im nostrana . . . 
id. estera . . . 

H(ILf«aa Dostrana . . . 

L. 20. 
» lOt-r-

. • I hil.i U r 

14 50 
13.50 

fi 
rt-sf* 

Ciò produsse ni* in0aiimazione e 
la sussi guante morte. 

I suoi superiori e coUeghi gli re­
sero solenni onori funebri, s 

Prudenza dunque coi Bulcam^riì da 
piazza, che frequentano i noatri mer­
cati Q te nostre fierel 

• • . • • • 1 

r 

®B«loaila. -T 4̂̂ Sotto questo tìtolo è 
comparso nella Pali Mail Gazette un 
articolo di Emilio Laveleye, nel quale 
questi narra una . .^ie di atrocità, di 

messi sui Bulgari in parecchpTiUaggi 
della Macedcnii:. 

Egli Bfffrma fra l'altro che nel lu­
glio di questo anno i turchi hî nno^ 
comme î̂ o qu^arantacinque fisaassinii^ 
nel distretto di Velesso e sessanta in 
quello dì Bitolia. 

II signor Laveleya aggiungo che lo 
fanti delle sue informazioni sono molto 
limitate e perciò egli di certo non 

Stev?art e del console francese, e di-
• - t i ' - " ' ' ' -''••:• ••''%'• • • 1 • i ^ V ^ ^ • • i ' - ' c ; l S ' ] S I S ! : ì & J > : i ' • ' 

Chiara cho può ancora resistere L e-
eercito del Mlhcli, soggiunge la^lofta-
ra, é demoralizEato. Il Mah^i ritornò 
ad Obeid. 

5 . fi-* Barine ricevette 
. _ diretta a Gordon a WÒl-

seiey dalaM^a Kartim^^ corrente. 
Gordon in questa lettera, conferma la 
partenza di Stewar, Power e Herbin, 
fiùlla però "dice della situazione di 
Kartum. 

II. govorno respinse la domanda di 
Barrerò di porre un embargo sui cen« 
to cannoni Krupp che il govorno ven­
dette a una casa tedesca. 

]@®BBgt9S ,̂ t S . — Wolseley rice-
vetto iersera una lettera da Gordo^^ 

Questi deplora vivamente il naufra­
gio del vapore che spedi Wolst^ley e 
il massacro dì Stewairt, Power, Her­
bin e d'altri t r e n i ^ 

E' contentissimo di sentire che le 
truppe inglesi si avanzino e spera di 
resistere fino al loro arrivo. 

Continua coi vapori inquietÈire le 
truppe del Mal̂ î che cercano dj^i^v-
vicinaraì a Kartum. 

Il Mahdi trovasi a una giornata di-
stante da Kartum. 

Caliii^o, t& . — Il glverno consan­
te di annuiiare il contratto dei. .can-
noni se la Francia si incarica del n-
sarcimento o delprocesso eventuale. ^ 

BarrérefIVtfhta, e chiede si annuìlv 
'^ienza condizigae. 

IiB ^ o n C e r c u z a d i B e r l i n o 

avvisa di essere anciie in quest'anno 
bene provveduto d'ogni articolo oc-
col* Jfófté per le Ssifltole 13H©Bii®ni* 
t a ra . , TecsalssSao .e. Ulsgls ìa 'a l t 
tanto dì *«sto quanto di i i l s r l Q^V,^, 
scritture ed altri articoli ad uso Kî *̂  
cancelleria !8ii,|l2K5!)̂ ai», tiene poi uno 
svariato ass^|t|mentoW coraspìassa 
di molte fabbriche Nazionali ed^E^te-
re con grande deposito delle più ri­
nomate di MILANO, S^aasllj d i l ^ a o s 
BffigirKio, B'Sgaira, ©ra t a to , l^r®a' 
^ l^e ì t lva e SIaeiJ»||faBe, a,|§Jgl£© 
^^Kgjti^rotCi d'ogni genere, .Carta per 
disegnoStalSaiiB, l3^gS®H«Q;'^r^ia« 
•«s^^ fil^i-asslaiaft tanto in ruotoli 
quanto in foglio di vari spessori e di-̂  
raensioni, fornisce Muni4|£y|d Isti' 
tuti a norma delle ricerche. 

Avverte che i prezzi delle ^singoli 
classi elementari, compresoci* t<smtt 

m r i i A I «lai iEiaiìil^lplò e che du-

SSiBOKsl 1̂1 €a^9a nomi­
nativi ali* interesso «otto 
del: 

S 3̂ 4 0|0 eoa "tcadensi Qssft 
a sei mnìi. 

4 OjQ con ecaden'̂ a *««• 
9 mesi. 

A Ii2 0i0 eoo scadén 
a 12 mesi. 

m 

^ 

mw >fi 
cambiali al tuusn dal 
;^4l^ ^10 °^^ scadensa fliao 

a 3 mesi. 
0 — Oin con scsdousa à% 

a 4 mesu 
6 l|2;Ói0 con so^4àÌE^ à% 

4 R 6 meSK 

-^ 

^ - ^ t ' J * ^"^KIZ 

Apre 
- " W " ^ 

Conti C¥ri\.i.vi vefso'dópo-
sito: di valori pubblici # 
dielio Stalo. ^ 

Ai'B/ìAi'/1«i Anticfpazioni scora titok 
a tOUlUd jign^ gtat^ Provinciali a 

Cotìlunalì. 
HFoifnft pa^^mflnt.' «d in 

•A'k ; ^ = . ^ ^ . 

rar devono por t* intero anno scola 
etÌGÔ  sono ì seguenti ; 
Classo L* Sezione Infer. 

» I.* » Super. 
> IL* 
» III^ 
> IV * 
» » Ogg, pel diseg. 

I prezzi naranno: di 
convenienza. 

4Et 8 
> S 9 S 

• n ^ % 

tutta 

X • • 

^|,g. Avverte inoj.p'e Ìl nu-bbUco: 
tsM& qualunque operazionv. aleaiorùx^ 

per patto ospr-̂ Sb" è vietata^ 

perazioni e Va^^ocieià e dì;pr«* 
senìrtìT'̂  eif..*!' .ilo StjOQto co£(ft 
loro firma; 

éU@ prefyrii^ce trattaro dirottarne 
con le parti. 

. • ! • ; -

"m^. ¥ I9^i 
\ 

ti Giias e Ballo 
Pai IfgasiBLlj)! 

• ^ 

sepatate. 
Ai 

speciali. 

3378 

Signori 

e basB&lsIue - ore 
• . 

Studenti facilitazioni 

a buon mercato 
81 porti a r daposito di vestiti f4ltl 
salito £ | Fal^^^^o d e l l e B e M « « 
daSJe^^^ dÌ:'W&^ I^ae iPéeèÌ«l« 
ove troverà un grande assortimant© 
d ì ^ s t i t i compUti^r i^^ff^^f ìe e t 

j eccelUnti, a prezzi talmente^missì da. 
non credere se non sì vedono. 

Sì trovano pure m a n t e l l i baìlìa-
simi sempre a prezzi da non terosfa 
confronti. 3384 

Il M.̂  Direttore 

hi 

in Piazza dei F îiutti da) lato di levante 
. C a s a Clwlle 

di recente resÈaurata compolli di nu­
mero ,8 stanze, ;cuciua, cantina ed al-: 
tre j.dìaGeu3e. 

Involgersi al I^^egoalo Scalfc^ In 
za dei E r u » 3359 

Vlk MAGGIOHE 
X • 

offrono un servìzio di Birreria, Caifi 
e Bì 
porto 

• - i K ' i ' - - •• ' perfetto sa ogni rap-
3377 

3sroi5r 
^ 1 5 . — Bisranî cli; siilu- i 

tandoi pienlpo^nzmriha^p^rto nella ( 
sala^^delle feste.^deì suo palazzo, la 

i prima seduta <iéfla conferenza per la 
quectione del OJrif o. 

Assistevano oggi soltanto i plenìpo-
.teu^i&rì. Presero posto attorno ad una 
tavola somicircolare distribuendosi neì-

il* ordine alfabetico dei paesi tispetti-
vaméhts rappresentati secondo la de-
monina£ÌQ|Le in linguà4||<ìese. 

IO CàPILM 

16. 
C5=: 

Ii lBf 'f0 

&tmzioni del giorno ì5Noveìnhre 1SS4 

9 — 1 4 " 8 — 1 0 : ^ 5 0 
55 
29 
82 
44 
66 
59 

MILANO 
NAPÓTÌ 
•PM r-'^ivii 

ui j i 

r ' ^ - j i j r i 

-'-T-

79—39 ""43—75 

49—64-79 — 21 
54i»55--67— 6 
30.^83 — 49^40 
4 9 - f | - 7 0 - 6 C I 
59_„39—62!ÉP21 

— ^ - 3 

, u 1 j • . . Jo seguito a proposta del plenipo-
può conoscere che la decima parte | teaziario italiano, Bismarck fa eletto 

prsiidante. 
Bismarck formò l' ufficio 4» segrete­

rìa chiamandolo composto del consi­
gliere dì legaziooc francese Raìndre, 
del conte Ouglieìmo Bismarck e del 
vice-console Schmidt. 

La prossima seduta avrà luogo prO' 
babilmente martedì. 

um I I i I 4 » M e 
AnnunEÌWÒ ai nostri lettori chela 

«siraziono della Lotieaia Ntizioaalo di j 
Torino, fu fissati! pel prossimo 31 di­
cembre. I premi sono 6002 o per un 
milióne dì lire italiane. I cinque pri­
mi péeirhi doli'imìiórto complesi^ivo di 
lire oiuquacontooinqUiitamilu si com-
|tongono di una montugua di oro pu-

di quanto realmente avviene in ma­
cedonia. 

,—? Telegrafano da Alicante che aCo' 
mentaina tre case sono crolUto ia 
seguito alle persistenti inondasìoai. 
Si deplorano un morto e parecchi fa* 
riti. Sesisftla cas|i|ÌlMcÌ3ÌaiMVro^ÌiW 
sono state evacuate, parecchie altra ! 
sono dunnoggìatìssìme; ì raccolti sono 
perduti, gU alberi sradioati. 

In seguito alla piĉ tâ  Segura, tutta 
la vallata ò stata inondata. 

l u c e n d i o a FI«?s»o A^Jk 
— Scrìvono all'Arfrtafico; 

li giorno 13 corr. alla 9 di sera | 
scoppiava un furto inooudìo in una 
casa e bovuria di proprietà dei sìgg» 
Baìdan GWÌ| Ì | | . e Carlo fratelli Gam-
betta. Il danno denunciato agtot^do a 
L. KOQ circa. I proprietari sono as-. 

i/i'vm 

F» ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

k . M. D. a?NTANA 

•f 

• i . ' = i 7 ^ r i ^ ' . \^'4^^à^'£:^^^^ cìtmmGo myrnmA 
if^^Xil}^.. Via del Sale 5 vMnó il Péat*()Wì 

Specialista per ŝ î i'̂ ^^wriì di Danti. 
AppUcìi I>©n«ft « I>éli«Ì«ro so-

j condo la nuova ìnvauaioiU' s e n i » 

i 

La prolungata e costante esperiensa 
isĵ lia già orraai"as$^||6È|cNi^BaSsisOT6® 
' IbapUliIret del specialista Dott. GEA-

VEti d'Irlanda, un posto emiueiUij 
fra i migliori specifici palla cura con­
tro la caduta dei capelli.̂  

CoU'uiìo del detto I lal^aiMo uoa ] 
si,,promettfl la rigotitìraziono dei ca» , 

ili dì un capo calvo da lungo tem- | 
pò, ma sì garantisce che esso BS-F»-
mti& la caduta dei medesimi, rinvigo­
risce quotU che stan por cadere, dan­
do un brillante sviluppo ai bulbiceìli 
impotenti a produrre capelli per man-
can«a 4A^Dk«trizione Q per ma^lU»! 
proprie dei medesimi o per maltìdco 
influsso dì malattìe secreta. 

Si raccomanJa da sé por la moàs-
stia delle promesse avvalorate da fatti 
dì giornaliera esfèrìonza. 

SPiWlismundrt y uso per oltre un 
mesd deinltìUo Bal^'^^as»» appena in-

; comincia IA cadut^ì. Sì prega di a v 
! tenersi scrapolosamante a quanto pre-
i sorivtì l ' ìstteìone annessa ar t lcono. 

Unica nìppre--^eiiaìiae oon xUpù^ÌA 
lo per tuttti Italia presso il signo-

ra e Profumiero, Via «iversi iàjN. Q^ 
Pr^no dei flacone L. 5. "- Si spodi. 
se*» mtìdìante vaglia con aumijnto dì 
C©tt«. h0 pur ^̂ i>estì postali. 

avvisa di aver ricevuto tutta )e QUÌ-
me novità per la stagiono invernale. 

I S i g B o r e , r a g a ^ ^ e e r a g a z s l di 
tutte la qualità tanto guaraitì che 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Oamp|^Ìr%ìaaìi gaar 
niti dalle migliori Case di ^ ^ ^ | ^ i 

l Parigi, e Jf'iisU . d a . Sisao]w|,SÌai 
^ O a 8© centesinii. 

Avendo inoltre f^tto acquisto di forti 
partita =WS?ìi^mo, F i a r i , mas i 
jplz^l , 'Ta l l i , res«màis**j 
l u ^ l s e t a . aie ol^o e 
BÌ e parecchi altri articoli par guir 
nizìonì 'Éanto per Sarta che Modista^ 
pone in vendila la medasìoìe aV d^ì* 
taglio «iprenì d* non temere ena-
correnisa. 

irli filir: raiae 
S l I ^ l o U i I*o|ìr«s,Z^45i?a per ^^^m^ 

id. 
id. 
id 
ìd. 
id. 

ra a * . 
^a r :Q^ò( t a 

**, 14 
NovWWàngU' CuìigUa & foraiiata 

di polo. 
Colli di qualsiasi qualità di pai» 

per uomo e fodere piH' peUìccia, U^* 
tonde. Sì assuaio quaìUfiq\iQ r" 
2 ione. 

Kidniìono e tnaorla di qiiâ *aq̂ %% 

•per pac'JO î -'̂ àiìib fianco. 

l i l l S V i * * * * * ' * * * ' * " l ' i n i ' * : ' * l^J». v^iL 1 * -4* 1^ * 1^ * * * J Vfl( 

Capitello suUs f<»rmé 3 dasniarto é. 
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dê ?a Società Wl* «V e r. 
DI. wMmLimcE "^mm^M CAVAUM 
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. BiglìeMi diretti per TiàIesi||««iiiio, Wa|| |ag' 
Calla.® ed altri Porti del Paciffco, con trasoòrdo a il 
scafi éeUti^Paciftó^^Steam Navigation Company. 

"ììeb*4ui Piro-

li 

i 

ANnCOLEÈICO 
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' l emia l i con" ' •' •••••• ' ^ i ' " ' - - ^ ' ^ 

' : t ^ M V 
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V/pnna* 1873 Filadelfia l 876 -.' Panai 1878 : - Syrfn«« ifi7a _ Melbourne 1880 
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j Parigi 1878; - - Sydney 1879 
e Bruxelles 1880. ' " ' ' 
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BREVETTATO DAL EEGTO GOVEBNO;p:;lTÀLIA 

! fCD 
R' '̂  

1 r 

: Ì -
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Mnico SMCcessofe cle2 fu Prof. 

r̂Si vende escìusivaniente in̂ K̂ ^̂ ^̂ .̂ -
In boccette £<• l^^H^cadaiTnà 
m scatola pm r imballaggio. 

€àifi'«|j^^^flyi|^^S.^aglfiasaw di Firenze. 

i, N. 4, Calata S., Marco, (Casa propria) 
Inescatole (ridotte, m .poi VÌ-I:^)„1J, 1,4, 
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^ ì j n è iUiqnore T'iù.jgenioo c ^ ? q ì « t o . Esso è racdòmari-
" •Gh.e.̂ .ed' p.-̂ 'aio m moU»,qspedali. Il r©i^'gice e r a s a c a i n o n 

wioZft ^tìrn^f w s s i in ,comm rfoe po^o (empo e-ch^ 
* '" " " ' B r a n e a estìngue la 

febbri fflfermitttìnti, il 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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LA CASA DI FIBENZE'^É SOPPRESSA 
*̂ "̂ -: K, 'W, Il si|t\ftii^Slrnci5)«» . j p ^ g l i a n o ^ p l ^ ^ d e tutt^^^;ricette scritte di proprio! 

pugno dal (a pT^i Giroi^oiÓ-Pagìiantì suo zio,̂ t̂)i,ù ^tfì^dpcutnentp, con cui: Jjq^^i^esigna ' 
quale suo successore; sfida-a smetìtifjo,'" Mvant! ' le c6mpe|.e|Ui autorità^ (piuttostochèt 
r i co r re re alla 4. pagina dei GìoYua\\Jj'ÈnricOj PieirOj Giòvòjm^ cp)oj;|», 
che audacemente e falsamente vltftàW'Questa succeèéìònej "avverte pure di non cojifon-
dèro qliestcf lègUticQO fardòaco, c<iU! ajtró preplf |M sotto il n'onrie di Alberto Pag limi 0 
||.Giwseppe,, il .q^le,, oltre a noti 'av |r jalci^a, , i^ni tà cpl defî ^̂ UJ Prof, Girq$mOy né 
nai avuto i onore di esser da lui, conosciuto,, QJP^*'^^^®^^^ ^̂ "̂ ^ audaca senza pari/di far 

menzione di !ùi nei suoi annunziV4jiducendo u^ìitìbìlco s parente-

::\--

P E E F E J i ; y | l 4 . M a « r a u C A DEL BENGAL CENTRALE 
<: 'BPA^gal Kuhnagxw, 8 Maggio 1883. 

PKEG, SIGNORI,F;.XU BIANCA, 

^Qnalora^le SS- LL. mi faces^^roM'a-evolozza di lasciarmi avere ì l^^o ce'ehre 
A«ft^e|-Bjpaaii€sa a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz­zine. ' . '̂  .>,,,i.̂ R̂ -;i?S?î ,'.?i'.' ."wa 

^ L ' o t t i m q . F ^ B ^ s t ì ^ ^ c i è^moUQj . t i l e ti«iì^6lerosi ì q M i non di rado eoi solo 
uso de! tiiesìefimo^uperauo, iUm^lore mort^l^, e^HlpS^np.perfei^^ salute. 
:,., j"..§^"^^'*'«. 'i ^^^^^%m^^^^^ ^v riesce molto vantag2Ìos,0-per tutti i ma-
tonrprodflt^ij^. ques^^^élìma eccessivameuta caldo. ^^^^^^-^-^--m. ^^"^ ^ "^a 

Devotissimo ìoìro Servo. 
.!.,.,-̂ ,,;;L;,, J^;.,-. i^--:. ; ! i .^ !vyc4! i i^ -^r 
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T. POZZI , Pref, Ap. 
- ? -* i ,J . , - - ; . . i ; iji<^-ù-\§~ ̂ ^' 
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E netevol 
qnf\!i dopo 
principale 
sere ;che 
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n ' 1 ,̂ ^^ . . . , n .' ,- ^ ^ Il^'Medico Primario FRANCESCO F E D E . 
P e r l a - r eyUa d(:'jla ;firiina dej^ l l^ t t . F rancesco Fede . 
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ir Il Sindaco S P I N E L L I . 
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'L^S^BK 

_ J j s t o laYtea1Ì22^./ icne,della firma sppja.^:cfitta del Sindaco,dì . Napoli , ne l^ t^e-
ffittP segue la. firma. :,^^ . i >;f 
^̂^̂^̂  PREZZI; m BotMtilie da Iffro LpB.m - Piccole L,,S.Bi» 
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^^T; '.̂ tàiH^Kffi&î KaaHWfó 
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cHf^vonga 
r i t e n g a p e r massima.;; Che ogni altro,.at>vtso 0 rìchimni? relat,typ a ques ta sp.ecialità 
iga 4tìSiérit.$> ip tq^é l^osod in al t r i gjqrnaìi , non può iTiiferÌTsi che a detes tabi l i coiir 

tra/Fazionij il più: de l la volte, dannose alla Siilute^di chi fiduciosaaiente ne usasse . 
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anione del GiorpaÌQ LA CAPITALE, Itoma, Via Pie di Marmo, 4-5 
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pressot!iitopreglratoefed@l4SpTTO DJVLIJ««@HI&RA farra B ' 

Qan's pacchetto delie > ' e r e F a g t s g l l e Dalla Chiara, è rinchiuso inopportuna istru-
sìone° ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa la se­
guente raorca\ G l a s ì i ì e l t o U s i l a C f a ì a r a f . e . Saranno quindi da rifiutarsi cotne 
^Ise tutte quelle pastiglie che si p r e s e n t t ó M senza U'̂ Wdd^Ua maré^heScòBtraWgWi. 

"Ofieste pastelle sono ptelierite 4ii; medicFlielia cura delle ^asèilIVea'woséf « ro i i r -
c M a t l v ^***^"'^*^"^''t ^'44'^^^nB"'deÌ fanciulh ecc. ̂ ,,̂ ,..„. , 

B u n s ì s t ì ^ a r e ai 'SÌgsìes^i Fai»issssc!^él l»jsi t igl i© Basi la C l a l a r a t 

'^^. . 

•i ! • 
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Pieno caiUffli 1 al jfco -- Per meDiita larp S||tfl 
DEPOSITAR!: — Paflo 'sB Pianert e Mauro all'Uiiiversifà; Ditta Cornelio all*An-

'^eìo, Bernardi Durer S. hmui^rào — V i c e o n ^ ^ l a U g - - M a s - o s t i c a Regazzoni 

' i , 

'fiinpllerà conM'flcvovoMcnt? il Ŵ^ telegrafico particolare^ 
ed introdurrà nella sua redazionejp.t)yQ,r^ubricIie anche jllustrate., ^ 

Collo stesso giorno 15 Novembre'tmpreiiflém la piibblicaziohCitì 
^̂ apiièhflice (li primrpagina;:4elfttìg^|t^atePMatìWio romanzo di 
GIULIO LERMINA: 

' • : -
C 9 

t̂  

}'•: 

seguito al Conte di Monte-Cristo ed ai Figlio di Monte-
Cristo* 

if t ìamoaiièo 'iSta"S60i"*'iil̂ 'Mi3^"a'ìiO a a s^n^i^ ì io por un 
' M e e mezzo a tutte Dicembre 1884 per s o l » , ^t^t^ Iranco di 
...porto io tutto iì Regno. ^?r^.^ 

:/SlYmare Vaqba Pod^^^ ali Am'mmìstrazione del giornale L A 

ass^Efìo Fabns felice Vaozi -— Ì « l r l a Bruscaini — Be l l i i i uo Loeatelli 

I P ^ I T A L E , Roma, Via Pie di Marmo, òr5. fl'^ 
VOU-TTLII 

1̂  
• ; • • 

OTre-iiso ZatssUi GT5v7-Ì'lLen€SlBiara Campioni —- Cdln© Fabbris, Commessati 
— l * ' e r o n a farmacia Dalia Chiara a Castelvecchio P. Palio, ed in tutte le altre città 
presso i principali farmacisti. 

Sì spediscono ovunque con 8c|li;0, a chi%ìanderà danaro 0 vaglia al Preparatlif^flb 
Verona. 33(58. 
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mpotenza e Polluzióni 

È uscita la 3^ edÌ2̂ mi%|*:iCp*'cftì,p meigfee notevolmente ampliata dei Trattuto 

O" -\Wdi^, 

Q^VERO. 

sr^^rAiii n.r. miTSS0w.t'i'«j 
'̂ ^^;ÌI i trii.;.:] iF!-'Jl'5-L. 

•daa^JEJiFJflia 

u-1 IttOYissimo in rltroyato 
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ì^'*!! In smttre guarigione dei G A - L L I 
0 d a (|iial»l«iKl XKsento e s t r a n e o 

ij 
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^rKC€iES^I> Pi'^ ,% f^Ifl¥.i^l^, FfSI 

I 

ér 

1 ' . ' 

cor reda ta da b'-llissima incÌJsiono e da una, i n t e r e s san t e racco l t a di l e t t u re i s t ru t t ive . 
MQn^st^,p*^ra o r ig ina l a t ' f f r a . 8 a p g i | c S 0 P p r a f c j : Q P ' c o ^ ^ involonta-
He-e per il ricvp$fp d e l l a l'oB*za vBB'lile 5niìlcSv«i.Il^a in causa di masturbazione ed 

^cce«4 8et|a^Ì1f4ìfre pure ealetìi cenur^ugli organi genitali e nozioni sulle inaiaUia 

Elegante vohir;i©i4n 16 ricevimento stampato, dì pag. 284, che ai spedisce sotto sê -
sî erétezzH contro vagliti postale ^di.Lii e oWque. 

DiriKer^,.le cqffTilìltórii a!l̂  autore *» «̂  

n 

t». SS 
alla StazitìHe OèflBile, Milano. 

, Viale di P, Veneaiu 28; vicino 
3237 
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r.Aw.. Br._l ._,r.BlI.HJITTTlllk--h. b.Il.k-f™H ^rVl^fJ—LU 11 [—11'il V itM^TT 

t a l e rimedio supera lutti quelli fino ad or» cdnoflWftiV V^^ >̂ p | | f iò ' speeia-
éffiW"èB^ ngìfa aHà' e^mpo^^izìon^ n^n entrfino Hn^tanze corrosive V quindi non 

— ^ fl^,™fc*>i^.^<rt^'i^ 

JHE^ . V i .fi . ^ « ' 7 . ' 
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produca doirire fife alfiwn aUu* iriconvenier.t'd 
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t. 
l)*>*posU?^ H3 PADOVA presso il m a g a z z i n o *:;«>r!ia<5ll4» e fa rmac ia . 

féé ptmn^ V in^f.nior&j e neìie pnncipiiU F a r m a c i e d* I ta l i a . 
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Padova, Tipografia del BMeìiigHone Corrm-Veneto, Via Pozzo l)u)into, N, 383{>. 


